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L a parola estrema che Giuseppe F a s c e 
pronunziò in quest 'au la f u serena come l 'a-
nimo suo, e a t t inse una g r a n d e efficacia alla 
saldezza dei convinc iment i , alla sincerità 
dell 'espressione. E g l i ci lasciò un legato di 
alti sensi civi l i . Questo legato ricordando 
e r ispettando come cosa sacra, noi rende-
remo il più af fet tuoso o m a g g i o alla memo-
ria del nostro c o m p i a n t o amico. 

E ora, una parola di sincero r impianto 
a nome del Governo per la perdi ta di Achi l le 
Fazzari , che f u tra i fidi e prediletti amici 
di Giuseppe Gar iba ld i , e uno dei più ani-
mosi della fiammeggiante schiera, la pri-
mavera ¿aera della p a t r i a . ( V i v e approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

F A C T A , ministro delle finanze. Un^ deli-
cato sent imento del pres idente del Consi-
glio, sent imento pel quale io gli sono grato, 
ha v o l u t o che a nome del G o v e r n o io mi 
associassi alle parole di r i m p i a n t o che fu-
rono qui pronunziate al l ' indirizzo del po-
vero I g n a z i o M a r s e n g e - B a s t i a . 

L a maggior parte di voi , che sa quale 
fraterno af fet to mi legasse a q u e s t ' u o m o , 
che sa quale consuetudine d iuturna di sen-
t imento, di aspirazioni, di ideal i tà a lui mi 
legasse, può comprendere con quale strazio 
del l 'animo i o quest 'oggi parl i di lui. 

Ne par lo colla v e n e r a z i o n e per l ' u o m o 
onesto, ne parlo col s e n t i m e n t o per l 'amico 
perduto, ne parlo con un 'a l t i ss ima devo-
zione della sua sacra memoria . 

I o non dirò di lui: c o n o s c e v o t u t t e le 
pieghe del l 'animo suo e so q u a n t o fosse 
buono, onesto e modesto. 

D ' a l t r o n d e l 'opera sua è così conosciuta 
da voi, che la r ievocazione f a t t a n e dall ' i l-
lustre Pres idente e dalle parole del l 'amico 
Riccio (al quale in n o m e della m i a regione 
mando i p i ù v i v i r ingraz iament i ) h a n n o 
tracc iato dinanzi a v o i la figura sua nobi-
lissima. 

I o r icordo sol tanto che u n a grande ve-
rità f u det ta quando si disse che il suo in-
te l let to era sorretto da un 'a l t i ss ima onestà 
e d o m i n a t o da u n a g r a n d e bontà . 

Onestà e b o n t à che lo resero caro p r i m a 
ai magis t ra t i , poi al suo Col legio, poi ai 
suoi amici t u t t i ; e che mi autor izzano a 
dire che oggi io non posso e non debbo ana-
lizzare, l 'opera sua di u o m o pol i t ico, perchè 
per me preva le oggi la sua figura d 'amico. 
E di ciò io v i d o m a n d o perdono; voi mi 
comprendete , v o i che sapete quanto egli 
mi fosse amico, v o i che pure lo a m a s t e . 

A Ignazio Marsengo-Bast ia io mando 
commosso il mio saluto. (Vive approva-
zioni). 
g|i P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o per le 
finanze. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Se aggiungessi altre parole a quelle 
che sono state dette per i l lustrarne le grandi 
v i r tù , diminuirei di certo l ' e f fe t to di ciò 
che t a n t o i n s p i r a t a m e n t e hanno espresso 
l 'onorevole P r e s i d e n t e della C a m e r a , i col-
leghi l iguri e l 'Onorevole ministro nel com-
memorare Giuseppe Fasce , l ' ant ico sottose-
gretario di S t a t o per il tesoro. 
I In quest 'u l t imo solenne m o m e n t o dedi-

cato dalla C a m e r a alla memoria di lui , 
riesca ora più di t u t t o efficace e significa-
t i v o il nostro silenzio, come eff icace e si-
gni f i cat iva f u la d i m o s t r a z i o n e che G e n o v a 
t u t t a , a f f l i t ta , a f f r a n t a , m a m u t a gli t r ibutò 
a c c o m p a g n a n d o n e la sa lma a l l ' es trema di-
mora. 

I n quella mesta dimostrazione, resa al-
l 'uomo che colla propria mente a v e v a con-
quistato t u t t i i domini della scienza finan-
ziaria, ebbe il pr imo posto quale rappre-
sentante il Pres idente della Camera, A n -
gelo Graf fagni , a l tra m e n t e v igorosa , che in 
così poco vo lger di t e m p o ci è v e n u t o a 
mancare. 

F a t a l i t à del caso il t r a m o n t a n d o ren-
d e v a l 'onore al t r a m o n t a t o ! 

A n g e l o Graf fagni ! I l patr iota che nei 
t e m p i for tunat i del R i s o r g i m e n t o , non se-
c o n d o ad alcuno, seppe con g iovani le entu-
siasmo m u o v e r e contro allo straniero ! 

Ange lo Graffagni! L o studioso, che compiu-
tasi l ' e p o p e a nazionale seppe brillare pel suo 
fu lg ido ingegno nel foro e assurgere alle più 
alte cariche amminis trat ive e pol i t iche. I l 
p a t r i o t t i s m o di lui che con t a n t a forza era 
t r a b o c c a t o dal suo cuore generoso, c a v a l -
leresco, sia nel l 'az ione come negli scritti , fu 
e sarà sempre scuola superba e nobile esem-
pio per noi ! A n c h e quella mente e let ta si 
è ormai chiusa, quel l 'ardente fiamma si è 
spenta ! 

A l l a sua famigl ia , a G e n o v a , doppia-
mente in così b r e v e t e m p o p r o v a t a , alla 
L i g u r i a , v a d a n o i sent imenti più v i v i del 
nostro cordoglio. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole ministro del la mar ina . 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. A n o m e del G o v e r n o e della ma-
r ina mi associo alle parole di v i v o r i m p i a n t o 
pronunziate dagl i onorevol i B e t t o l e , D ' O r i a 


